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Vi piace
«L’Enorme
Consuocera»?
Enzo Costa

...............................................................................LA DIFESA
DELLA RAZZA

Sotto scorta
gli italiani
a tasso zero
ORESTE PIVETTA

Pur non avendo mai scritto un ro-
manzo hard, avrei in mente un
bel programma che sondi ten-
denze, comportamenti e umori
(spirituali e corporali) degli ita-
liani: «Il Grande Cognato». Op-
pure «L’Enorme Consuocera». O
forse «L’immenso Pronipote».
Ho dei dubbi solo sul titolo, per il
resto ho idee chiarissime: si
tratta di convogliare in un appar-
tamento di 200 metri quadri una
dozzina di giovani volontari con
la motivazione ufficiale di os-
servarne per cento giorni 24 ore
su 24 le mosse, le relazioni, gli
slanci affettivi e/o sessuali, le
urgenze psicologiche e fisiolo-
giche. Il solo annuncio dello
show-verità germinerà un infuo-
cato dibattito preventivo (che
poi è lo scopo primario del pro-
gramma) tra critici, intellettuali,
creativi, sociologi, Vera Slepoj e
don Mazzi. A chi biasimerà il
voyeurismo collettivo dilagante
replicherò piccato che si tratta
di moralismo snob. Insomma,
tutto nella norma, niente di im-
previsto. Salvo un dettaglio:
dentro all’appartamento non c’è
neanche una telecamera. Ci
chiudiamo dentro gli esibizioni-
sti incalliti e, nel garage, gli opi-
nionisti patentati. Poi buttiamo
la chiave e alla tivù mandiamo
uncartone animato.

I taliani razza a rischio d’estinzione. Il grido d’allarme
s’è levato daunconvegnopromosso daAlleanzanazio-
nale sul tema «Popolazione, compatibilità, valori».

Detto da chi di «razza» se ne deve intendere, essendosi tan-
gibilmente occupato di «difesa della razza» già nei decenni
passati, faunacertaimpressione.IlleaderdiAnavrebbean-
che invocatomisureconcrete«volteadinvertire lapericolo-
sa tendenza al suicidio demografico». La questione si fa su-
bito economica: come risponderanno i liberisti del Polo,
Confindustria, laLega e gli evasori del nord est allaminac-
cia di una nuova tassa sul celibato? In aggiunta o sostituti-
va?Dell’ici sullaprimacasaodell’ilor?Interrogativi tecni-
ci,direbbeunqualsiasiministrodelleFinanze.Dipendeda-
gli introiti.

Altra domanda e qui la questione si fa spessa e politica,
taledaromperegli equilibri:quale razza? Il fronte sidivide
subito: chi sta con i celti, chi alzaal cielo le ampolle padane,
chi ancora sogna i centurioni laziali, chi si culla nel ricordo
dellaMagnaGrecia,chi si sentel’eredediarabienormanni,
sudisti enordisti.Dovestala«razzaitalica»?C’èdacredere
che l’alleatoBossi si sentapercorsodaun fremitodi rabbiae
di sdegno, lui cheavevabandito il tricolore,armato leguar-
diepadane,alzatocavallidi frisiapocooltreleacquedelPo.
Ma anche chi sta sotto il Poavrà bene i suoi diritti. Come il
secolo ci ha insegnato geografia e storia sono un’opinione,
però quasi cento e cinquanta anni trascorsi assieme non si
possono cancellare. Come lasciare al loro destino la Pada-
nia e le Regioni del Nord, accettando che il federalismoab-
biaanchelasuafacciaprenatale(assistitaovviamente?

Confessiamo d’aver sempre pensato, con egoismo, che il
calo della popolazione ci consentisse di vivere un po‘ meno
assiepati in queste città asfissiate e asfissianti e di faremeno
code. L’estinzione della razza, salva la memoria degli in-
dianid’America,deglizingarineicampidisterminioedial-
cunialtripopolimassacratiquielà,cisembravaunconcetto
da ricerca zoologica e da wwf. Ci sentivamo in sofferenza
per l’ultima coppia di scimmie del Perù, di aquile di Cour-
mayeur e dellaTestaBernarda, di orsi grigi della Val Ren-
dena. Ma di fronte al tasso zero o sottozero di crescita della
razza italiana, ammettiamo la nostra indifferenza: ci sa-
ranno sempre cinesi, musi gialli, giallissimi, a tenere alta la
quantità della razzaumana. Il richiamo di Fini ci proietta
oltre lasferadellaglobalizzazione,delmeltingpotedelmul-
ticulturalismo dentro le mura di casa, possibilmente a fare
figli. Certificato di origine controllata in mano, ovviamen-
te,marchio doc bene invista, perchè si sa che, comescriveva
Lermontov,«nelledonne,comeneicavalli, larazzavuoldi-
remolto».

P a d a n i a Nel piccolo centro industriale della provincia di Bergamo
le aziende hanno fame di manodopera, ma ai senegalesi
nessuno dà le case e il Comune pensa solo alla sicurezza
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Telgate, si affittano ronde notturne
ma non alloggi per gli immigrati

........................................................................................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO BRUNO CAVAGNOLA

I N F O
In piazza
A Milano

DopoBrescia
eRoma,oggi
saràMilano
adospitareun
corteoafavo-
redellarego-
larizzazione
dellemigliaia
diimmigrati in
attesadelper-
messodisog-
giorno.Ilcor-
teopartiràda
piazzaS.Ste-
fanoalle
15.30.Secon-
doidatidella
Questuraa
Milanosono
30milaiper-
messirila-
sciati,3mila
rigettateper
documenta-
zionefalsa,
circa3000in
attesadiesa-
me.Secondo
leassociazio-
ni ledomande
daesaminare
ancorasareb-
bero20mila.

«I l lavoro ci ha portatoqui da
voi, le nostre braccia sono
richiestenellevostreoffici-

neeneivostricantieri,perprodur-
re e creare ricchezza. Ma quando
usciamo dal lavoro, dopo lunghe e
faticose giornate, non troviamo ad
ospitarci case accoglienti». A scri-
verequesteparolesonogliuomini,
le donne, i bambini e le bambine
della comunità senegalese di Tel-
gate, un piccolo centro industriale
della provincia di Bergamo (4.050
abitanti, di cui 450 immigrati). Le
hanno scritte su dei volantini (al-
cuni bianchi, altri azzurri o rosa),
rivolti ai cittadini e ai lavoratori
della zona, cheverrannodistribui-
ti domani mattina davanti al Mu-
nicipio, all’ora di uscita dalla mes-
sa.

Si cercherà il dialogo con una
realtà difficile, dove molti sono
pronti adaffittare“vigilantes”,ma
non case per i lavoratori immigra-
ti. Ci sarà un’assemblea in piazza a
conclusione di una settimana dif-
ficile, carica di tensioni, cheper49
lavoratori immigrati ha significa-
to la minaccia concreta di trovarsi
senzacasa, inmezzoaunastrada.E

tra di loro anche due famiglie, con
settebambini.

Già, perché il sindaco era stato
inflessibile: dopo un’ispezione
dell’Asl (da lui sollecitata - dicono
in molti) che aveva dichiarato ina-
gibile lavecchiacasanelcentrocit-
tadino da loro abitata, aveva emes-
so l’ordinanza di sgombero. E lu-
nedì scorso sembrava già tutto de-
ciso: polizia e carabinieri schierati
ad ore antelucane per l’esecuzione
dell’ordinanza. Ma poi, grazie al-
l’intervento del consigliere regio-
nale di Rifondazione Ezio Loca-
telli edeisindacati (l’UfficioDirit-
ti della Cgil e l’Anolf della Cisl), si
riesce a parlare con il prefetto di
Bergamo, la dottoressa Cancellie-
ri; e il rappresentante del governo
centrale frena i bollori del primo
cittadinopadano:primaun rinvio
dellosgomberodisettegiorniepoi
l’impegno, sottoscritto giovedì
scorso in Prefettura, «a non per-
mettere l’effettuazione di inter-
ventidiordinepubblicoedisgom-
bero fino a che non saranno trova-
te dignitose soluzioni alternative
per i problemi abitatividelle fami-
glie coinvolte». La storia ha avuto,

per ora, un lieto fine: una storia di
fabbriche, di immigrati, di primi
cittadini e cittadini comuni del
riccoNord.

RONDE E OPERAI - «È noto che
le zone industrializzate attirano i
malviventi», ha dichiarato il sin-
daco alla “Padania”, aggiungen-
do: «I cittadini di Telgate erano

stufi di episodi di criminalità, tan-
to che nel ‘98 ho fatto un’ordinan-
za per vietare l’accampamento dei
nomadi». La sicurezza è una vera
ossessione per Luca Feroldi, 35
anni, al suo secondo mandato alla
guidadiuna lista civica.Èstato tra
i primi sindaci a fare installare te-
lecamere nei “punti più sensibili”
di Telgate per far sentire i suoi

concittadini più sicuri, dichiaran-
do in modo esplicito che era una
misura contro la delinquenza pro-
dotta dagli immigrati. E un comi-
tato di cittadini, coordinato dal-
l’assessore comunale alla sicurez-
za, ha deciso di proporre un’auto-
tassazionevolontariadi10.000 lire
al mese per pagare un servizio di
guardie giurate in vigilanza not-
turna.

In realtà il sindaco e la suagiun-
ta, all’interno della quale siedono
anche esponenti del mondo im-
prenditoriale locale, dovrebbero
sapereche lezoneindustrializzate,
più che malviventi attirano so-
prattutto manodopera, e di quella
più bisognosa e indifesa. Telgate è
un comune della Valcaleppio, zo-
na ad altissima densità industria-
le:predominanolepiccoleemedie
aziende,divisesoprattuttotraiset-
tori metalmeccanico e della gom-
ma-plastica. Qui, alla piena occu-
pazione si accompagna una forte
”fame di braccia”, ma braccia a
bassa qualificazione, braccia di
immigrati «per quel lavoro “schi-
fo” - ci dicono alcuni senegalesi -
che voi italiani non volete fare
più».

LE CASE - Otto ore in fabbrica (e
sutreturni,perchéquic’èancorail
notturno) e poi a casa a riposare.
Maquale casa?Lepiùvecchiee fa-
tiscenti (come quella oggetto del-

l’ordinanza di sgombero), quelle
fuori mercato, perché i cittadinidi
Telgate sono disposti ad affittare
ronde, ma non le loro case agli im-
migrati. E siccome un tetto biso-
gna pure averlo, lo si paga in nero.
NdiayeMbayetirafuoridallatasca
un pacchetto di foglietti dalle fog-
ge più varie: sono le “ricevute”dei
pagamenti: 700.000 lire, 850.000
lire per un alloggio di 60-70 metri
quadrati. «E in molti casi - spiega
Mbaye - non si paga per l’alloggio,
ma a persona, sulle 200.000 lire al
mese.Ese ilpadronedicasa,quan-
dovieneariscuotere, vedeuna fac-
cia nuovagli chiede subito il paga-
mento della sua quota. Ma noi se-
negalesi non possiamo vedere un
nostro fratello dormire sulla stra-
da, lo accogliamo subito...» E l’af-
fittoaumenta.

Nessuno di loro vuole rimanere
avivereinquellecasecosì fatiscen-
ti epernulladignitose,moltidi lo-
ro si sonodati da fare ancheperac-
quistareunacasa:hannochiestoai
loro datori di lavoro un anticipo
sulla liquidazione per accendere
un mutuo, ma non l’hanno potuto
ottenere perché ci vogliono alme-
no sei anni di lavoro continuato.
Quelli di loro che sono qui da al-
meno dieci anni hanno già tirato
fuori decine e decine di milioni e
oggi,grazieproprioailorosoldi
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SOLO L’INTERVENTO DEL PREFETTO HA IMPEDITO LO

SGOMBERO DELLA VECCHIA CASA DOVE VIVONO I LA-

VORATORI AFRICANI. DOMANI ASSEMBLEA IN PIAZZA:

CHIEDIAMO GLI STESSI DIRITTI E DOVERI

Rivoluzione a Milano
LUCIANO BIANCIARDI

D iunacittàcomeMilanounopuòdiretuttoilmalechevuole,ma
bisognapurechenericonoscacertiaspettipositivi.Peresem-
pio,ladisposizionealladisciplina,innataintutticolorocheabi-

tanoquestagrandeelaboriosametropolipadana.LagentediMilanori-
spettaleleggi, leautorità, leordinanze,ledisposizionieiregolamenti.
Pocoimportastabiliredondepromaninoingiunzioni,norme,bandie
grida,quellochecontaèilrispettoinsé,sempreedovunque.
Ilmilaneserispettal’orario,equandononvisia, invocal’orologioatim-
bro,chesegnaemarcal’oradiingressoinditta.Ilmilanesenoncalpesta
l’erba(anzi,comeprecisailcartellopiantatosulleaiole,il“tappetover-
de”)deigiardinipubblici.Nonunacoppiasdraiatasull’erbaintuttoil
parco.Noncisonoforselepanchine?
Intramilmilanesenonsputa,nonfuma,nonschiamazza,noncanta,
nonparla,nondisturbailpersonale.Cedeilpostoagliinvalidiealleper-
soneanziane,conservailbigliettopertuttaladuratadellacorsa,viaggia
aggrappatoagliappositisostegni,nonscendenésalequandoilveicoloè
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